
Ancora una notte di violenze in Valsu-
sa intorno all’aerea del cantiere di Chio-
monte. Comegià annunciato via web,
nella serata di venerdì, intorno alle
21.30, circa 250 manifestanti “No Tav”
sono partiti da Giaglione e, passando
per i sentieri, hanno raggiunto il cantie-
re dell’alta velocità. Nel frattempo
un’altra parte dei dimostranti, incap-
pucciati, si era mossa dal campeggio
dove in questi giorni è in corso l’iniziati-
va “Università delle lotte” che ha richia-
mato in valle studenti da molti atenei
italiani. Raggiunta l’area archeologica,
i manifestanti hanno trovato le forze
dell’ordine schierate fuori dalla recin-
zione. Gli attivisti sono rimasti sul po-
sto per circa quattro ore in silenzio. Al
momento del deflusso dei partecipan-
ti, all’una circa, alcuni di loro hanno co-
minciato a lanciare oggetti, sassi e alcu-
ne molotov contro le recinzioni del can-
tiere e il personale delle forze di polizia
schierato a difesa. Gli attivisti “No
Tav”, secondo la ricostruzione, sono
riusciti a tagliare le reti di recinzione in
più punti e hanno abbattuto parte della
recinzione in cemento armato creando
un varco per l’ingresso al cantiere.

A quel punto, però, sono stati poi re-
spinti dalle forze dell’ordine con il lan-
cio di lacrimogeni e getti di acqua degli
idranti e si sono allontanati fuggendo
nella boscaglia. Il varco aperto è stato
immediatamente chiuso e la recinzio-
ne completamente ripristinata. Negli
incidenti non si segnalano feriti.

Una iniziativa, quelal di venerdì, che
il movimento aveva annunciato sul
web chiamano a raccolta i cittadini di

tutta la Valsusa, al contrario di quanto
invece era stato fatto la sera preceden-
te (giovedì) quandop alcune decine di
militanti erano partiti in piena notte e
avevano raggiunto il cantiere danneg-
giando in alcuni tratti la recinzione pri-
ma dell’intervento delle forze dell’ordi-
ne. «È stata una importante giornata
all’interno di questi tre mesi (estate di
lotta) di mobilitazione che in questa fa-
se vuol dire resistere, tenere il fiato sul
collo alla struttura e alle infrastrutture
del cantiere e alla lobby “si tav” - riven-
dicava ieri il movimento attraverso il
sito internet di riferimento notav.info -
Una esperienza collettiva estenuante e
faticosa che ha prodotto un importan-
te risultato: superare ogni possibile ras-
segnazione di fronte alla devastazione
della val Clarea e alle dichiarazioni dei
politicanti sullo stile “protestate pure
ma il cantiere deve andare avanti”.
Questa illusione sta traballando, e per
questo la strategia è isolare, denigrare,
criminalizzare il Movimento “No
Tav”». «Si rassegnino - prosegue il co-
municato - qui la gente della valle, che
ha sfilato con noi tenendosi per mano
alle marce popolari, sostiene l’opposi-
zione e la resistenza al Tav, compresi
gli assedi al cantiere; altro che le favo-
lette sui “black bloc” e gli “anarco-in-
surrezionalisti”… Si ricama su fatti mar-
ginali successi a Torino o si spera, co-

me avvoltoi, in gesti individuali sulla te-
sta di tutti, senza vedere l’evidenza di
ciò che ognuno può toccare con mano:
si è già formata nella valle una consape-
volezza estesa riguardo alle necessità
di questa fase della resistenza, in cui
anche il conflitto e la determinazione
sono necessari. Tale consapevolezza
non riguarda “segmenti” o
“ideologie”, ma un fronte popolare e
sociale che salda diverse generazioni,
diverse estrazioni politiche e territoria-
li. Rassegnatevi, ancora una volta - è la
conclusione - da questo punto di vista
una nuova generazione di studenti, di
giovani, di universitari sta crescendo
nelle scuole e nei quartieri di questo
paese. Dalla Val Susa parte un invito a
un autunno di lotta. Tutto evolve nella
direzione di una battaglia aspra ma
consapevole, difficile ma volenterosa,
lunga ma infinitamente più carica di fu-
turo delle violenze e delle diffamazioni
della controparte. Se una cosa ha dimo-
strato quest’agosto di azioni, passeggia-
te, contrasto alla militarizzazione e
condivisione progettuale, è ciò che gri-
diamo da anni, e cioè: a sarà dura… per
loro!».

I blitz di giovedì e venerdì sera sono
solo le ultime iniziative organizzate dal
movimento dopo gli scontri del 21 lu-
glio e il nuovo piano di sicurezza dispo-
sto dalla Questura di Torino per preve-
nire altri incidenti. Nei giorni scorsi i
militanti avevano condotto azioni con-
tro le ditte appaltatrici dei lavori del
cantiere, contro Equitalia (con l’occu-
pazione della sede di Susa) e contro la
concessionaria autostradale Sitaf con
l’apertura dei caselli autostradali di
Avigliana.

Momentidi tensione ieri alla
manifestazioneorganizzatacontro la
nuovadiscaricadei rifiuti diRomaa
Montidell’Ortaccio, nella Valle
Galeria, chehavisto la partecipazione
dicircaduecento persone, secondo i
promotori.Una partedeimanifestanti
ha tentatodi usciredal percorso
concordatocon le autoritàe di
raggiungere ilmega impianto di
smaltimentodi Malagrotta, maè stata
fronteggiatadalle forze dell’ordine
schieratesenzahe vi fosse comunque

alcuncontatto violento.Prossimo
appuntamento la fiaccolata dimartedì
2settembre:«La gentedella Valle
Galeriaè esasperata,non vuolepiù
parolemapassare all’azione,ovvero
sonopronti allebarricatecontro la
discarica - haspiegatoStefano
Capanna,unodei manifestanti -
Speriamoche allamanifestazione
parteciperannoanche i rappresentanti
delle istituzioni. Se nonvenissero
sarebbeun chiaro segnoche le
istituzionicivoltano le spalle».

Tensionecontro lanuovadiscaricadiRoma

La Procura di Parma ha chiesto il seque-
stro preventivo del cantiere dell’incene-
ritore di Parma che Iren ha in costruzio-
ne in località Ugozzolo. Nell’atto pre-
sentato al Gip, che deciderà nei prossi-
mi giorni, si ipotizzano i reati di abuso
edilizio e abuso d’ufficio. Nel fascicolo,
aperto dal procuratore Gerardo La-
guardia e dalla Pm Roberta Licci, figu-
rerebbero dieci indagati: i vertici della
multiutility e alcuni dirigenti del Comu-
ne e della Provincia di Parma. Gli accer-
tamenti della Guardia di Finanza di Par-
ma, come già evidenziato dalla Com-
missione europea, avrebbero sottoli-
neato il fatto che Enia, la società poi
confluita in Iren, non ha indetto alcuna
gara pubblica per progettare l’impian-
to: da qui l’ipotesi di abuso d’ufficio. Le
Fiamme Gialle avrebbero rilevato an-
che l’assenza di alcune autorizzazioni
edilizie, come il mancato pagamento al
Comune degli oneri di urbanizzazione.

Sulle due questioni al centro dell’in-
chiesta, nei mesi scorsi si era espresso il
Tar di Parma che aveva però dato ragio-

ne a Iren, annullando il fermo del can-
tiere deciso in precedenza dalla Giunta
dell’ex sindaco Pietro Vignali. Ora la pa-
rola passa alla giustizia penale e al Gip
Maria Cristina Sarli. Il No all’inceneri-
tore è uno dei cavalli di battaglia dell’at-
tuale sindaco grillino Federico Pizzarot-
ti, in contrasto con Iren che, solo tre
giorni fa, annunciava per l’impianto
«l’entrata in funzione per la fine dell’an-
no». La richiesta di sequestro dell’ince-
neritore «rende giustizia ad anni di de-
nunce ed esposti da parte di associazio-
ni, comitati e di legali», dice Matteo Oli-
vieri, consigliere comunale di Reggio
Emilia per il Movimento 5 Stelle che ri-
corda di aver richiesto qualche giorno
«un accesso agli atti sui 700.000 mila
euro che sono stati preventivati (oltre
600 mila euro già spesi) per spese di
comunicazione sul progetto dell’ince-
neritore di Parma».

«Allo stato ritengo che gli uffici della
Provincia, per quanto di propria compe-
tenza, abbiano agito nel rispetto della
legge, come peraltro confermato da
due successive sentenze del Tar di Par-
ma». Così il presidente della Provincia
di Parma, Vincenzo Bernazzoli (Pd),
sulle novità. «Ma non conosco ancora
nello specifico le motivazioni della ri-
chiesta - sottolinea Bernazzoli - e co-
munque non ritengo di formulare com-
menti nel dettaglio per non interferire
con le valutazioni che dovrà fare la com-
petente autorità giudiziaria (Gip), il cui
operato deve comunque essere rispetta-
to da ogni istituzione ovvero, se del ca-
so, contestato solo nelle sedi proprie».
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Tav, ancora un blitz
contro il cantiere

Gli agenti a Chiomonte respingono la nuova incursione dei No Tav al cantiere della Torino-Lione FOTO ALESSANDRO DI MARCO/ANSA

● Assalto notturno
venerdì nell’area dei
lavori di Chiomonte
● Sassi e molotov
contro le forze
dell’ordine a difesa
● Abbatute le reti
di recinzione,
danneggiate alcune
parti delle strutture
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Il comunicato in rete:
«Tutto evolve nella
direzione di una battaglia
aspra ma consapevole»

Parma, l’inceneritore
è da sequestrare:
«Non ci fu bando»

L’area dell’inceneritore di Parma, da venerdì la procura ne vuole il sequestro

● La richiesta della
Procura sul tavolo del
Gip. Esultano i grillini.
La Provincia: «Sicuri di
aver rispettato la legge»
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